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l V i m v n nt\tu\ tfiiifli'TÌavm ^ relazione del procuratore generale «milUVU d imu glUUIZianu A u m e n t a n o i r eati e i processi pendenti 
Ancora irrisolte 321.000 cause penali, 251.000 civili. 100.000 in attesa di giudizio 
I problemi del nuovo codice, della legge sui penitenziari e del traffico della droga 

La sconfitta della giustìzia 
È il bollettino di una disfatta Quella della giustizia 
che esce senza dubbio sconfitta dall'anno del nuovo 
codice di procedura penale Lo ha ammesso, senza 
mezzi termini, il procuratore generale presso la Corte 
d appello, Filippo Mancuso, durante l'inaugurazione 
dell'anno giudiziario nella capitale Aumentano i rea­
ti in generale e i processi pendenti sia civili che pe­
nali. Polemiche contro I alto commissario 

ANTONIO CIPRIANI 

•si C è poca giustizia nella 
capitale Eppure lo testimo­
niano le cifre che quantifi­
cano i reati commessi, ce 
ne sarebbe davvero biso­
gno Questo i' senso delle 
dichiarazioni del procurato­
re generale presso la Corte 
d appello Filippo Mancuso, 
in occasione dell inaugura­
zione dell'anno giudiziario 
Uno stato di crisi conferma­
to anche dai grafici e dai 
prospetti allegati alla rela­
zione di Mancuso II distret­
to romano, insomma, con­
ferma la tendenza emersa 
negli anni passati che lo ve­
devano affermarsi, sempre 
di più. come leader nella 
poco ambita classifica della 
criminalità nazionale No­
nostante l'entrata in vigore 
del nuovo processo, della 
riforma, cioè, attesa quaran­
ta anni e che doveva rap­
presentare la rivoluzione 
copernicana nelle aule giu­
diziarie 

Dalla lettura del docu­
mento di Mancuso emerge 
il quadro di una citta nella 
quale aumentano a dismi­
sura i delitti in generale 
•Più delitti da parte di ignoti 
- ha detto Filippo Mancuso 
-, più delitti contro il patri­
monio, in materia di stupe­
facenti, fallimentari, valuta­
ria e urbanistica Ancora ri­
levante l'ordine dei delitti di 
carattere politico, dei reati 
socictan, ambientali e con­
tro la pubblica amministra­
zione» Diminuiscono, però, 
gli omicidi, i sequestri di 
persona, le estorsioni 

Procedimenti crviU Le 
cifre del disastro parlano da 
sole Nelle cancellerie atten­
dono di essere nsolti 251 mi­
la processi, ben 15mila in 
più rispetto ali anno prece­
dente «Talora nel lavoro -

ha affermato il procuratore 
generale - non si è in grado 
neppure di approssimare i 
pur fondamentali termini 
processuali* Sono 66mila le 
cause di lavoro in attesa di 
definizione 

La legge Gozzlnl La dif­
ficile situazione penitenzia­
ria rappresenta un problema 
per la magistratura 11 termi­
ne esatto, usato da Mancu­
so, è -travaglio operativo e 
decisorio» «Ci vuole una 
specifica sensibilità sociolo­
gica e culturale», ha sottoli­
neato il pgche ha perù affer­
mato come qualcuno senta 
messi in discussione i pnneì-
pi di sicurezza collettiva «La 
distorsione di permessi, di 
semilibertà. di affidamenti 
mal calcolati, possono de­
terminare vere e proprie 
evasioni Ovvero la distorsio­
ne di premi, di sconti di pe­
na sul campo impressionisti­
camente elargiti, possono 
comportare un riciclaggio 
della criminalità» La sua 
proposta7 Riesaminare la 
legge Cozzini, senza però 
stravolgerne le caratteristi­
che 

Centomila In attesa di 
giudizio I processi penali 
in istruttoria sono aumentati 
ancora- dai 305mila dell'88, 
sono passati ai 32!mila del 
1989. E sono cresciuti anche 
quelli in attesa di giudizio 
accatastai) nelle cancellerie 
di pretura, tribunale e Corte 
d assise da 83mila a 96mila 
fascicoli in attesa di giudizio 
Questi dati sono riferiti al 23 
ottobre del 1989, fino all'en­
trata in vigore del nuovo co­
dice di procedura penale. 

Il nuovo processo Le 
dimensioni del disagio, se­
condo il pg, sono «impensa­
bili» E la colpa sarebbe di 

chi ha rifiutato il «logico dif­
ferimento dell'entrata in vi­
gore» in mancanza di perso­
ne, mezzi e strutture idonee 
per il funzionamento del 
nuovo processo. Ma non so­
lo. Mancuso usa parole mol­
to dure sui tentennamenti 
nel campo della giustizia. In 
particolare Mancuso stigma­
tizza le indecisioni del mini­
stro Vassalli sull'amnistia 
«sospesa tra una comprensì­
bile ripugnanza di principio 
e le dubitanze della sua op­
portunità pratica Cosi il de­
litto viene incoraggiato e il 
servizio scoraggiato». 

I reati In crescita In pri­

mo luogo i furti, aumentati 
di 53mila rispetto al 1988 
Diminuiscono invece rispet­
to all'88 gli omicidi volonta­
ri, i tentati omicidi e i seque­
stri di persona Gli omicidi 
sono passati da 166 a 53, i 
sequestri di persona a scopo 
dì estorsione sono passati 
da 81 a 33 In aumento 
(confermando una tenden­
za già rilevata negli ultimi 
anni) I reati contro la pub­
blica amministrazione, truffe 
societarie, tributane e valu­
tarie 

I l diritto d i adopero 
Solo qualche accenno, ma 
molto preciso sul tema della 

Affari penali innanzi ai pretori 

1/7/84 
AFFARI PBNALI -- 30/8/85 

Pendenti all'Inizio del periodo 154 955 

Sopravvenuti 428 336 

Totale del carico 583 291 

Eliminati 394101 

Rimasti pendenti 189 190 
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0 al procuratori della Repubblica 
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A sinistra il grafico del morti per droga nel 1989 sopra, Filippo Mancu­
so procuratore generale della Corte d appello 

1) Percentuale sopravvenuti 1988/1989 rispetto alla media del quinquennio precedente +18,08%, 2) Percentuale eliminati 1988/1989 rispetto alla me­
dia del quinquennio precedente + 7,14%; 3) Percentuale delle pendenze 1988/1989 rispetto alla media del quinquennio precedente + 27,14% 

regolamentazione degli 
scioperi nei servai essenzia­
li «Ora 0 « r-pre più difficile 
evitare la materiale prevari­
cazione - lu ditto Mancuso 
- anche ila parte di sparute 
minoranti virbo gli ostaqgi 
catturati die sono la collet­
tività degli utuiti e la dignità 
dello fatato • Insomma do­
vrebbero essere limitate le 
astensioni dal lavoro esa­
sperate. 

Droga Prolifica il com­
mercio Sia al dettaglio che a 
livello di narcotraffico inter­
nazionale Dunque, il pg lo 
ha ammesso apertamente, 
per colpa della legge attuale 
il fenomeno non è stato mi­
nimamente fronteggiato Lo 
testimoniano le 106 morti di 
tossicodipendenti per over­
dose Un dato che mette il 
Lazio al secondo posto, do­
po la Lombardia, tra le re­
gioni italiane C'è poi I au­
mento preoccupante dei 
reati legati allo spaccio di 
stupefacenti commessi da 
stranieri extracomumtan 
Poche righe dedicate, inve­
ce, alla criminalità mafiosa 
nella capitale Un fenomeno 
sotterraneo, correlato ai rul­
laggio del denaro sporco, un 
reato dunque difficilmente 
sedabile dal momento che 
si perde nei nvoli dell eco­
nomia «legale» 

La polemica con Sica. 
Dunssimo, il pg Mancuso, 
sui «superpolen» dell'alto 
commissario La polemica, 
destinata a trasformarsi in 
un caso giudiziario, nguarda 
le intercettazioni telefoniche 

preventive che 1 allo com­
missariato può ottenere, in 
base alla legge del 1982 gra­
zie alla delega del ministro 
dell Interno Ieri mattina 
sorprende > tutti quelli 
che assis L no ali inaugu­
razione, Mancuso ha defini­
to le procedure segjite da 
Sica «gravemente antigiun-
diche» 

Secondo Sica per intercet­
tare telefoni «ante delictum» 
basterebbe una delega ge­
nerale del ministro dell'In­
terno Cava. Una tesi conte­
stata da Mancuso che ha n-
fiutato le autorizzazioni a Si­
ca, sostenendo che l'alto 
commissano avrebbe biso­
gno, per ogni singola richie­
sta di intercettazione, di una 
diversa autorizzazione del 
nvr.istro 

«Ci troviamo davanti a due 
gravi fatti di palese anugiun-
dicità - ha detto Mancuso -, 
il pnmo è quello di una inge­
renza generalizzata, da par­
te dell'alto comm.ssario, 
nella sfera giudiziaria, com­
provato dall inconcepibile 
neh lesta nvolta, nella veste 
di autorità nazionale di pub­
blica sicurezza, a tutti gli or­
gani del pubblico ministero, 
pur non sussistendo una 
qualsiasi base giuridica a 
questa nehiesta Secondo 
perché questo alto commis­
sariato si trova nella radicale 
carenza di potere» E con 
questa violenta requisitona il 
pg ha concluso la lettura di 
una relazione inaugurate 
dell'anno giudiziario desti­
nata a far discutere. 

Le reazioni di politici e amministratori alla «requisitoria» sui problemi della criminalità a Roma 

«Un clima di rassegnazione e di rinuncia» 
MMERO 
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E le reazioni' I politici, gli amministratori, t rappre­
sentanti della giustizia, come hanno accolto la rela­
zione di Filippo Mancuso' Carrara parla di «anno im­
portante sia per la giustizia che per l'ammimstrazio-
ne della capitale», Angiolo Marroni, vicepresidente 
alla Pisana, di «buon funzionamento della legge car­
ceraria» e il presidente dell Ordine degli avvocati del-
r«importanza della difesa per i meno abbienti» 

MAURIZIO FORTUNA 

LEGENDA: • • • • • • • Oaicidi volontari consunti . 

" " tentat i . 

• i Consensi alla relazione 
del procuratore generale della 
Corto d appello, ma anche in­
soddisfazione per il «clima di 
rassegnazione e di rinuncia-
Commenti preoccupati sulla 
gestione del nuovo codice di 
procedura penale e sull au-
minto della criminalità ma 
anche soddisfazione per co 
me nella capitale viene ap­
plicala la legge sui penitenza 
ri 

Dopo la lunga relazione del 
procuratore generalo della 
Corte d appello Filippo Man­
cuso la parola e toccala ai 
poli'ici agli amministratori ai 
rappresentanti della giust zia 
presenti ali inaugurazione II 
sindaco Franco Carrara il vi 
cepresldente del consiglio re 
Rionale Angiolo Marroni il 
presidente dell Ordine degli 
ancnali Paolo Martuscelli E 
se ne, a relazione sono state 
spisc parole -dure- sull au 
mento dilla <.nm nalila. sul 
1 aumento dei delitti rimasti 
Impuniti e sulla -incontrollabi 
le presenza di una massa mul-
nemica di stranlen» e stato 
proprio Paolo Martuscclli a ri­
cordare per primo la necessità 

e 1 importanza di introdurre 
nel nostro ordinamento giuri­
dico una normativa sulla dife­
sa dei non abbienti «Senza la 
le indispensabile strumento -
ha sottolineato il presidente 
dell Ordine degli avvocati -
I avvio del funzionamento del­
la nuova procedura e sicura­
mente inceppato-

Alla cerimonia e intervenu­
to anche Franco Carrara che 
dopo aver ricordato come 
I anno in corso sarà importan­
te sia per la giustizia nella ca­
pitale sia per 1 amministrazio­
ne comunale, ha annunciato 
una serie di provvedimenti 
che dovrebbero garantire al 
I amministrazione della giusti 
zia più agevoli possibilità di 
lavoro -Gli organi di giustizia 
- ha detto Ira I altro Carrara -
sono chiamati ali impegnativo 
compito di gestire I avvento 
del nuovo codice di procedur 
ra penale con tulle le difficol­
tà che ciò comporta in termini 
di riconversione delle compe­
tenze degli uffici di acquisi­
zione di metodi operativi ine­
diti di aggiornamento profes­
sionale Il tutto a quanto mi e 
dato sapere, senza apprezza­

bili mutamenti per quanto ri­
guarda la dotazione di uomini 
e mezzi L'amministrazione 
comunale, per conto suo 
esce in questi giorni da un pe­
riodo travagliato e ricostituita 
nel suoi organi democratici 
riprende il confronto con i 
problemi di una grande me­
tropoli, quale e Roma che 11 
tempo trascorso ha reso anco­
ra più gravi e pressanti» 

Carrara ha poi parlato del 
«corretto e fattivo rapporto di 
collaborazione fra le due isti­
tuzioni» Che si possono rias­
sumere in una serie di provve­
dimenti «logistici- Quello de­
gli spazi è sicuramente uno 
dei problemi più gravi per 
quanto riguarda I amministra­
zione della giustizia Da anni 
si parla della necessità di un 
quarto palazzo di giustizia a 
piazzale Godio e della «ces­
sione» delle palazzine di viale 
Giulio Cesare dal ministero 
della Difesa alla Procura della 
Repubblica Carrara ha pro­
messo che molto presto entro 
la prima metà di febbraio gli 
uffici di conciliazione saranno 
trasferiti in una nuova sede 
«adeguala sia sotto II prolilo 
della qualità dei locali sia sot­
to quello della locahzrazionc» 
in via Cola di Rienzo Altra no­
vità e il probabile trasferimen­
to dell -aula bunker' del Foro 
Italico i locali dovrebbero tor­
nare alla loro destinazione 
originarla in una sede più ap­
propriata Un altro provvedi­
mento riguarda il trasferimen­
to degli uffici del comando 
della seconda regione aerea a 
Centocelle Al loro posto ne­

gli spazi lasciati liberi a piaz­
zale Clodio, si trasferirà la nco 
istituita Procura circondariale 
Più complicato, secondo Car­
rara il riscorso che riguarda la 
costruzione del IV palazzo di 
piazzale Godio «Opera di de­
licata loca'lzzazione - è stata 
definita dal sindaco - che ri­
chiede fra I altro II reperi­
mento e lo stanziamento delle 
somme necessarie per la sua 
realizzazione» 

Di ben altro tenore la di­
chiarazione di Angiolo Marro­
ni, vicepresidente del consi­
glio regionale «La relazione di 
Mancuso - ha detto Marroni -
dimostra che siamo in presen­
za di un fallimento totale della 
politica del governo in mate­
ria di giustizia I dati statistici 
dimostrano I allarmante situa 
zione In cui langue la giustizia 
nella Regione e a Roma e da 
cui consegue un aumento del 
la sfiducia dei cittadini per 
I ordinamento giudiziario, a 
fronte peraltro di un mancato 
coordinamento della risposta 
dello Stato alla cnminalilà 
mafiosa» Marroni ha dato una 
nsposta polemica alle critiche 
sulla legge pemtcnziana «Fac 
ciò notare - ha detto - che 
un attenta lettura dei dati sulla 
sua applicazione nel Lazio 
(migliaia di casi esaminati dai 
giudici di sorveglianza un'o­
culata concessione del benefi 
ci una media di mancati rien­
tri di gran lunga inferiore a 
quella nazionale) dimostra 
che una applicazione parteci­
pata delle istituzioni al rag­
giungimento degli scopi della 
riforma, dà buoni nsultati» 
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